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Covid: studio, piu' rischi cardiovascolari nei 3 anni successivi 

AGI0577 3 CRO 0 R01 / Covid: studio, piu' rischi cardiovascolari nei 3 anni successivi = (AGI) - Roma, 

16 mag. - L'aumento del rischio cardiovascolare associato nei pazienti COVID-19 potrebbe essere 

esteso per anni e non limitato alla fase acuta dell'infezione. Sono questi i risultati dello studio, 

pubblicato su "Cardiovascular Research", condotto dai ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma in 

collaborazione con gli studiosi dell'Universita' di Roma "La Sapienza" e dell'Universita' di Napoli 

"Federico II". Numerosi studi precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti 

ospedalizzati, che l'infezione da SARS-Cov-2 e' molto spesso associata allo sviluppo di eventi 

cardiovascolari (CV) e cerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel 

fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti 

provenienti da un database dei Medici di Medicina Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, 

durante la pandemia nel periodo 2020-22, e confrontati con una popolazione pre-pandemia derivata 

dallo stesso database nel periodo 2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229 mila pazienti, tra 

cui circa 32 mila soggetti che hanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a 

rischio moderato secondo la classificazione europea SCORE. "I risultati hanno dimostrato che il gruppo 

infettato dal virus del COVID -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus 

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella 

popolazione affetta da COVID-19 si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale 

impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal COVID-19 che devono 

essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari" ha spiegato il Prof. 

Massimo Volpe, Responsabile del "Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle 

Complicanze Cardiovascolari" dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico 

invita quindi alla pianificazione di un follow-up piu' lungo per i pazienti affetti da COVID-19, al fine di 

prevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari 

avversi maggiori. (AGI)Pgi 161541 MAG 24 NNNN 
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Covid, aumenta il rischio cardiovascolare nei 3 anni successivi

L'aumento del rischio cardiovascolare nei pazienti Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase

acuta dell'infezione.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su Cardiovascular Research, condotto dai ricercatoridell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazione con l'Università di Roma La Sapienza e l'Universitàdi Napoli Federico II. Numerosi

studi precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggettiospedalizzati, che l'infezione da SarsCoV2 è

molto spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari.

La rilevanza dell'attuale lavoro, spiegano i ricercatori, risiede nel fatto che prende in esame unapopolazione reale di

grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database dei medici diMedicina generale della Asl 1 di

Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, econfrontati con una popolazione pre-pandemia

derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. Sitratta di una popolazione di circa 229 mila pazienti, tra cui circa

32 mila soggetti che hanno avutouna diagnosi molecolare di Covid-19. "I risultati hanno dimostrato che il gruppo

infettato dal virusdel Covid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale,

scompensocardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi.

Un rischio maggiore che nella popolazione affetta da Covid-19 si protrae per almeno 3 anni.

La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal

Covid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari", spiega Massimo

Volpe, Responsabile del Centro per la Diagnosi e Curadell'Ipertensione Arteriosa e delle Complicanze Cardiovascolari

dell'IRCCS San Raffaele e tra ifirmatari dello studio.

Il lavoro scientifico invita quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazientiaffetti da Covid-19, al fine di

prevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi dieventi cardiovascolari e cerebrovascolari.
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Chi ha preso il Covid-19 ha un rischio di infarto e ictus più alto nei tre anni dopo l'infezione: i
dati

Uno studio guidato dall”Irccs San Raffaele di Roma ha studiato

l'evoluzione del rischio di eventicardiovascolari e cerebrovascolari, come

infarti

o ictus, in oltre 200.000 persone, tra prima edopo aver contratto il Covid-

19. È il primo studio per valutare questo tipo di rischio condotto

sullapopolazione generale e non su soggetti ospedalizzati.

L'aumento del rischio di sviluppareeventi cardiovascolari dopo aver contratto il Covid-19 era stato confermato già da

diversi studi, male ricerche oggi disponibili sono state sempre effettuate su gruppi ristretti di pazientiospedalizzati .

Oggi, invece, sappiamo che questo rischio non è limitato solo alla fase acutadell'infezione, ma p uò persistere anche

per diversi anni

È quanto emerge da un ampio studiocondotto dall"Irccs San Raffaele di Roma insieme ai ricercatori dell'Università

Sapienza di Roma el'Università Federico II di Napoli. Questa ricerca segna un importante spartiacque in quanto

nellaletteratura scientifica sul Covid-19 è il primo studio a indagare il rischio cardiovascolare inun'ampia fetta di

popolazione , e non più solo in soggetti ospedalizzati.

Com'è stato condottolo studio

Lo studio, pubblicato sulla rivista Cardiovascular Research , ha esaminato i datiraccolti nel database dei Medici di

Medicina Generale della ASL 1 di Napoli riferiti al periodocompreso tra il 2020 e il 2022 , quindi in piena pandemia. Si

tratta di circa 229.000 pazientiresidenti in una regione considerata a rischio moderato nel periodo considerato: dei

pazienticonsiderati 32.ooo hanno contratto il Sars-Cov-2 (sono stati considerati i casi d'infezione condiagnosi

molecolare).

I risultati del confronto tra i dati

Per stabilire l'eventualeaumento del rischio di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari, i ricercatori hanno attinto

dallostesso database, ma consultando i dati relativi agli anni precedenti alla pandemia: nello specifico,quelli del

periodo compreso tra il 2017 e il 2019

Dal confronto di questi due insieme di datiè emerso che nel gruppo infettato dal Covid-19 i casi di eventi

cardiovascolari sono stati il doppiodi quelli registrati nel gruppo prepandemia. In questa categoria rientrano l'infarto

del miocardio,ictus cerebrale, fibrillazione striale, miopericardidi ed episodi di scompenso cardiaco.

Gliautori dello studio hanno spiegato che in base a questi risultati è importante seguire i pazienti chehanno avuto il

Covid-19 anche per periodi più lunghi , attraverso programmi di follow-up per preveniree ridurre quindi il rischio di

eventi di questo tipo.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Lo studio condotto dall'Irccs San Raffaele in collaborazione con La

Sapienza e Federico II

17maggio 2024 | 06.55

LETTURA: 2 minuti

L'aumento del rischio cardiovascolare che siregistra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, maestendersi

nel tempo, almeno per 3 anni . Sono questi i risultati dello studio,

pubblicato su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazionecon

colleghi delle università di Roma Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzatasu un campione di circa

229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolaredi Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo laclassificazione europea Score.

Rischio infarto e ictus

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. " I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi ", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che " nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni . La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Sharing is caring! (Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare

che si registra per i pazientiCovid-19 potrebbe non essere

limitato alla fase acuta dell'infezione, ma estendersi nel tempo,almeno per

3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular

Research',condotto dai ricercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in

collaborazione con colleghi delleuniversità di Roma Sapienza e Federico II

di Napoli. L'indagine è stata realizzata su un campione dicirca 229mila

pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di

Covid-19, inuna regione – la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione

europeaScore. Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezioneda Sars-

CoV-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo

nuovo lavoro sta nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone

provenienti da un database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la

pandemia nel periodo 2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel

periodo 2017-19. "I risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto

delmiocardio, ictus cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegatoMassimo Volpe,

responsabile del Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San

Raffaele, tra i firmatari dello studio. Un rischio aumentato,insomma, che "nella popolazione colpita dal virus

pandemico si protrae per almeno 3 anni. La rilevantericaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare

nei confronti dei soggetti colpitidal Covid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di

malattiecardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindialla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili

eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Vetrinatv

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversistudi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae

per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei

soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari

e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti Covid-19 potrebbenon essere limitato alla fase acuta…

(Adnkronos) –

L'aumento del rischio cardiovascolareche si registra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione,ma estendersi

nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazionecon colleghi delle università di Roma Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è

stata realizzatasu un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi

molecolaredi Covid-19, in una regione – la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo laclassificazione

europea Score. Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hannodimostrato che l'infezione da Sars-

CoV-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo

nuovo lavoro sta nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone

provenienti da un databasedei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la

pandemia nelperiodo 2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database

nelperiodo 2017-19. "I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa ildoppio dei casi di

infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo

Volpe, responsabile del Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del

San Raffaele, tra i firmataridello studio. Un rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal virus

pandemico siprotrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzioneparticolare

nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-19 che devono essere seguiti nel tempo, peril possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base airisultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienticon Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari

ecerebrovascolari gravi. —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) - L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione -la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo la

classificazione europea Score. Diversistudi, su un numero limitato di

persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è

molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo

lavoro sta nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone

provenienti da un database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la

pandemia nel periodo 2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel

periodo 2017-19. "I risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto

del miocardio, ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo

Volpe,responsabile del Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del

San Raffaele, tra i firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus

pandemico si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare

nei confronti dei soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari

e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

La Cronaca 24
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Redazione Ultimenews

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversistudi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae

per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei

soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari

e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Ultime News 24
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

Enti Locali Online
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

MediAI
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

Corrieredellasardegna
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversistudi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae

per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei

soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari

e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Il Fatto Nisseno
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dairicercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle università diRoma...

(Adnkronos) –

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per ipazienti Covid-19 potrebbe non essere limitato alla fase

acuta dell'infezione, ma estendersi neltempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su

'CardiovascularResearch', condotto dai ricercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione con colleghidelle

università di Roma Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzata su uncampione di circa 229mila

pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare diCovid-19, in una regione – la Campania – a

rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazioneeuropea Score. Diversi studi, su un numero limitato di

persone ospedalizzate, hanno dimostrato chel'infezione da Sars-CoV-2 è molto spesso associata allo sviluppo di

eventi cardiovascolari ecerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta nel fatto che prende in esame

unapopolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un database deimedici di

medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontate con

una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. "I risultati hanno dimostrato che il

gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio deicasi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompenso

cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del Centro per la diagnosi e

curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i firmataridello studio. Un

rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal virus pandemico siprotrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzioneparticolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, peril possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base airisultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienticon

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi. —

cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischiocardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio
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(Adnkronos) –

L'aumentodel rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-19 potrebbe non essere limitato allafase

acuta dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dellostudio, pubblicato su

‘Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San Raffaele diRoma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II di Napoli.L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229mila

pazienti, tra cui circa 32mila che hannoavuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione – la Campania – a

rischio cardiovascolaremoderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato dipersone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allosviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nelfatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti personeprovenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni,durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallostesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virusha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco,fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per ladiagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, trai

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dalvirus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione –la Campania – a rischio

cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score. Diversistudi, su un numero limitato di persone

ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è molto spesso associata allo sviluppo di eventi

cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo lavoro sta nel fatto che prende in esame una

popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un database dei medici di medicina

generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, e confrontate con una

popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I risultati hanno dimostrato che

ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictuscerebrale, scompenso

cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del Centro per la diagnosi e

cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i firmatari dello studio. Un

rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dalCovid-19

che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.—

cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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17 Maggio2024 - 04:55

AdnKronos

https://www.cronacadisicilia.it

(Adnkronos) –

L'aumentodel rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-19 potrebbe non essere limitato allafase

acuta dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dellostudio, pubblicato su

‘Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San Raffaele diRoma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II di Napoli.L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229mila

pazienti, tra cui circa 32mila che hannoavuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione – la Campania – a

rischio cardiovascolaremoderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato dipersone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allosviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nelfatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti personeprovenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni,durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallostesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virusha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco,fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per ladiagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, trai

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dalvirus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.

Articolo precedente

Fisher (Aiic): “Garantire efficienzadispositivi anche in realtà difficili”
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

Sanremo News

https://www.volocom.it/


venerdì 17 mag 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 1

Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversistudi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae

per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei

soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari

e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversistudi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza diquesto nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae

per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei

soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie

cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un

follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari

e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Condividi Facebook X Print WhatsApp Email (Adnkronos) -

L'aumento del rischio cardiovascolare chesi registra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, maestendersi

nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazionecon colleghi delle università di Roma

Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzatasu un

campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto

una diagnosi molecolaredi Covid-19, in una regione - la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo

laclassificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate,hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

databasedei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nelperiodo 2020-

22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nelperiodo 2017-19. "I risultati

hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa ildoppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmataridello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal viruspandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) - L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sonoquesti i

risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai

ricercatoridell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi

delle università di Roma Sapienza eFederico II di Napoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cuicirca 32mila che

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - arischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su unnumero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è

moltospesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questonuovo lavoro

sta nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolgeinfatti persone provenienti da

un database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli,seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe,responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma,che "nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dalCovid-19

che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-19 potrebbe non esserelimitato alla fase

acuta dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio, pubblicato su

'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229mila

pazienti, tra cui circa 32milache hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione – la Campania – a

rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score. Diversi studi, su un numerolimitato di

persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto spessoassociata allo sviluppo di

eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.

(Adnkronos) – L'importanza diquesto nuovo lavoro sta nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi

dimensioni.Coinvolge infatti persone provenienti da un database dei medici di medicina generale della Asl 1 diNapoli,

seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata

dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il

doppio dei casi di infarto del miocardio, ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha

spiegato Massimo Volpe,responsabile del Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle

complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che"nella

popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricadutaclinica e sociale impone

quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dalCovid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per

il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari",ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano

quindi allapianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente

possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Condividi Facebook X Print WhatsApp Email (Adnkronos) -

L'aumento del rischio cardiovascolare chesi registra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, maestendersi

nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazionecon colleghi delle università di Roma

Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzatasu un

campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto

una diagnosi molecolaredi Covid-19, in una regione - la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo

laclassificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate,hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

databasedei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nelperiodo 2020-

22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nelperiodo 2017-19. "I risultati

hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa ildoppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmataridello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal viruspandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) - L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione -la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio
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L'aumento del rischio cardiovascolare chesi registra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, maestendersi

nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazionecon colleghi delle università di Roma

Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzatasu un

campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto

una diagnosi molecolaredi Covid-19, in una regione - la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo

laclassificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate,hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

databasedei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nelperiodo 2020-

22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nelperiodo 2017-19. "I risultati

hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa ildoppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmataridello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal viruspandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) –L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sonoquesti i

risultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai

ricercatoridell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi

delle università di Roma Sapienza eFederico II di Napoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cuicirca 32mila che

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione – la

Campania – arischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score. Diversi studi, su un

numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto spessoassociata

allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.

L'importanza di questo nuovolavoro sta nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni.

Coinvolge infattipersone provenienti da un database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3

anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso

database nel periodo 2017-19. "I risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei

casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato

Massimo Volpe, responsabiledel Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze

cardiovascolari delSan Raffaele, tra i firmatari dello studio. Un rischio aumentato, insomma, che "nella

popolazionecolpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e socialeimpone

quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-19 che devonoessere seguiti nel tempo, per

il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. Iricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano

quindi alla pianificazione di un follow-uppiù lungo per i pazienti con Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente

possibili eventicardiovascolari e cerebrovascolari gravi. —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi irisultati dello studio, pubblicato su 'Cardiovascular Research',

condotto dai ricercatori dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra

cui circa 32milache hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione - la Campania - ....
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

Quotidiano online gratuito della Valsesia

https://www.volocom.it/


venerdì 17 mag 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 1

Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sonoquesti i

risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research', condotto dai

ricercatoridell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi

delle università di Roma Sapienza eFederico II di Napoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cuicirca 32mila che

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione – la

Campania  –  a r isch io  card iovasco la re  moderato  secondo  la

classificazione europea Score.

Diversi studi, su unnumero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è

moltospesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questonuovo lavoro

sta nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolgeinfatti persone provenienti da

un database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli,seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hanno dimostrato che ilgruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio,

ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegato Massimo Volpe,responsabile

del Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma,che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricadutaclinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dalCovid-19

che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari”,ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi allapianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno

dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto spesso associata allo

sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di

questo nuovo lavoro sta nel fatto che prende in esame una popolazione

reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3

anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, e confrontate con

unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo

2017-19. “I risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto

delmiocardio, ictus cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe,

responsabile del Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San

Raffaele, tra i firmatari dello studio.

Un rischio aumentato,insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevantericaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpitidal Covid-19

che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattiecardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindialla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestiretempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.
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L'aumento del rischio cardiovascolare chesi registra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, maestendersi

nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazionecon colleghi delle università di Roma

Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzatasu un

campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto

una diagnosi molecolaredi Covid-19, in una regione - la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo

laclassificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate,hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

databasedei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nelperiodo 2020-

22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nelperiodo 2017-19. "I risultati

hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa ildoppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmataridello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal viruspandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio
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L'aumento del rischio cardiovascolare chesi registra per i pazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, maestendersi

nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazionecon colleghi delle università di Roma

Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzatasu un

campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto

una diagnosi molecolaredi Covid-19, in una regione - la Campania - a rischio cardiovascolare moderato secondo

laclassificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate,hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

databasedei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nelperiodo 2020-

22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nelperiodo 2017-19. "I risultati

hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa ildoppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmataridello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nella popolazione colpita dal viruspandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

Adn Kronos

Tempo di  lettura:  minuti  (Adnkronos) – L 'aumento del  r ischio

cardiovascolare che si registra per ipazienti Covid-19

potrebbe non essere limitato alla fase acuta dell'infezione, ma estendersi

neltempo, almeno per 3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato

su 'CardiovascularResearch', condotto dai ricercatori dell'Irccs San

Raffaele di Roma in collaborazione con colleghidelle università di Roma

Sapienza e Federico II di Napoli. L'indagine è stata realizzata su uncampione di circa 229mila pazienti, tra cui circa

32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare diCovid-19, in una regione – la Campania – a rischio cardiovascolare

moderato secondo la classificazioneeuropea Score. Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate,

hanno dimostrato chel'infezione da Sars-CoV-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari

ecerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta nel fatto che prende in esame unapopolazione reale di

grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un database deimedici di medicina generale della Asl 1 di

Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia

derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. "I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha

avuto circa il doppio deicasi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale

emiopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa

e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i firmataridello studio. Un rischio aumentato, insomma, che

"nella popolazione colpita dal virus pandemico siprotrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale

impone quindi un'attenzioneparticolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-19 che devono essere seguiti nel

tempo, peril possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiunto Volpe. I ricercatori, in base airisultati dello

studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienticon Covid-19, per prevenire e gestire

tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi. —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

24ovest

https://www.volocom.it/


venerdì 17 mag 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 1

Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i pazienti Covid-

19 potrebbe non esserelimitato alla fase acuta dell'infezione, ma

estendersi nel tempo, almeno per 3 anni. Sono questi irisultati dello studio,

pubblicato su 'Cardiovascular Research', condotto dai ricercatori

dell'IrccsSan Raffaele di Roma in collaborazione con colleghi delle

università di Roma Sapienza e Federico II diNapoli. L'indagine è stata

realizzata su un campione di circa 229mila pazienti, tra cui circa 32milache

hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione - la

Campania - a rischiocardiovascolare moderato secondo la classificazione

europea Score.

Diversi studi, su un numerolimitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spessoassociata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari. L'importanza di questo nuovolavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infattipersone provenienti da un

database dei medici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con una popolazione pre-pandemiaderivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. "I

risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi", ha spiegato Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari delSan Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che "nellapopolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica esociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 chedevono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", ha aggiuntoVolpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibilieventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

Infovercelli24
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Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Meta Time, Noto Serif

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II Roma, 16 mag.

(askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti

Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.Numerosi studi

precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti

ospedalizzati, chel'infezione da Sars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV)

ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una

popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina

Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti chehanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo laclassificazione europea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus delCovid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco,

fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta daCovid-19 si protrae per

almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti

colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha

spiegato Massimo Volpe,Responsabile del “Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

ComplicanzeCardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente

il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari avversi maggiori.

Venezia 24
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Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Meta Time, Noto Serif

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II Roma, 16 mag.

(askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti

Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.Numerosi studi

precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti

ospedalizzati, chel'infezione da Sars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV)

ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una

popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina

Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti chehanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo laclassificazione europea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus delCovid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco,

fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta daCovid-19 si protrae per

almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti

colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha

spiegato Massimo Volpe,Responsabile del “Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

ComplicanzeCardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente

il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari avversi maggiori.
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Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II Roma, 16 mag.

(askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti

Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.Numerosi studi

precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti

ospedalizzati, chel'infezione da Sars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV)

ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una

popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina

Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti chehanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo laclassificazione europea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus delCovid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco,

fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta daCovid-19 si protrae per

almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti

colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha

spiegato Massimo Volpe,Responsabile del “Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

ComplicanzeCardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente

il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari avversi maggiori.

Ilcorrieredibologna.it

https://www.volocom.it/
lorenzo.mariantoni
Evidenziato



giovedì 16 mag 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 1

Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II Roma, 16 mag.

(askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti

Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.Numerosi studi

precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti

ospedalizzati, chel'infezione da Sars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV)

ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una

popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina

Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti chehanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo laclassificazione europea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus delCovid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco,

fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta daCovid-19 si protrae per

almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti

colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha

spiegato Massimo Volpe,Responsabile del “Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

ComplicanzeCardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente

il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari avversi maggiori.
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Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II Roma, 16 mag.

(askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti

Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.Numerosi studi

precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti

ospedalizzati, chel'infezione da Sars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV)

ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una

popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina

Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti chehanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo laclassificazione europea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus delCovid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco,

fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta daCovid-19 si protrae per

almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti

colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha

spiegato Massimo Volpe,Responsabile del “Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

ComplicanzeCardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente

il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari avversi maggiori.
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Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II Roma, 16 mag.

(askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti

Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.Numerosi studi

precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti

ospedalizzati, chel'infezione da Sars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV)

ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una

popolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina

Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti chehanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo laclassificazione europea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus delCovid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco,

fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta daCovid-19 si protrae per

almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti

colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha

spiegato Massimo Volpe,Responsabile del “Centro per la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

ComplicanzeCardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla

pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente

il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari avversi maggiori.
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Aumento dei rischi cardiovascolari dopo il Covid: lo studio

Redazione Maggio

I l  pericolo fino a tre anni dopo l ' infezione L'aumento del rischio

cardiovascolare associato neipazienti Covid-19 potrebbe essere esteso

per anni e non limitato alla fase acuta dell'infezione.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su "Cardiovascular

Research", condotto dairicercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma in

collaborazione con gli studiosi dell'Università di Roma"La Sapienza" e

dell'Università di Napoli "Federico II". Numerosi studi precedenti hanno

dimostrato,su un numero limitato di soggetti ospedalizzati, che l'infezione da Sars-Cov-2 è molto spessoassociata allo

sviluppo di eventi cardiovascolari (CV) e cerebrovascolari (MACCE). La rilevanza invecedell'attuale lavoro risiede nel

fatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensionicoinvolgendo soggetti provenienti da un

database dei Medici di Medicina Generale della ASL 1 di Napoliseguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontati con una popolazionepre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. Si tratta

di una popolazione di circa229 mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti che hanno avuto una diagnosi molecolare di

COVID-19,in una regione a rischio moderato secondo la classificazione europea SCORE.

"I risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus del Covid -19 ha avuto circa il doppio dei casi diinfarto del

miocardio, ictus cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi. Unrischio maggiore che nella

popolazione affetta da Covid-19 si protrae per almeno 3 anni. La rilevantericaduta clinica e sociale impone quindi

un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpitidal Covid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il

possibile sviluppo di malattiecardiovascolari" ha spiegato Massimo Volpe, Responsabile del "Centro per la Diagnosi e

Curadell'Ipertensione Arteriosa e delle Complicanze Cardiovascolari" dell'IRCCS San Raffaele e tra ifirmatari dello

studio. Il lavoro scientifico invita quindi alla pianificazione di un follow-up piùlungo per i pazienti affetti da Covid-19, al

fine di prevenire e gestire tempestivamente il potenzialeverificarsi di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari avversi

maggior

Napoli Today
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Covid, studio: nei tre anni successivi aumenta rischio cardiovascolare

Ricercatori IRCCS San Raffaele, Sapienza e Federico II

Roma, 16 mag. (askanews) – L'aumento delrischio cardiovascolare

associato nei pazienti Covid-19 potrebbe essere esteso per anni e non

limitatoalla fase acuta dell'infezione. Sono questi i risultati dello studio,

pubblicato su “CardiovascularResearch”, condotto dai ricercatori

d e l l ' I R C C S  S a n  R a f f a e l e  d i  R o m a  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  g l i

studiosidell'Università di Roma “La Sapienza” e dell'Università di Napoli

“Federico II”. Numerosi studiprecedenti hanno dimostrato, su un numero

limitato di soggetti ospedalizzati, che l'infezione daSars-Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi

cardiovascolari (CV) e cerebrovascolari(MACCE). La rilevanza invece dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende in

esame una popolazionereale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database dei Medici di

MedicinaGenerale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, econfrontati con

una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. Sitratta di una popolazione di circa

229 mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti che hanno avutouna diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a

rischio moderato secondo la classificazioneeuropea SCORE. “I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal

virus del Covid -19 ha avutocirca il doppio dei casi di infarto del miocardio, ictus cerebrale, scompenso cardiaco,

fibrillazioneatriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella popolazione affetta da Covid-19 si protrae

peralmeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare neiconfronti dei

soggetti colpiti dal Covid-19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibilesviluppo di malattie cardiovascolari”

ha spiegato Massimo Volpe, Responsabile del “Centro per laDiagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle

Complicanze Cardiovascolari” dell'IRCCS SanRaffaele e tra i firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invita quindi alla

pianificazione di unfollow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine di prevenire e gestire tempestivamenteil

potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari avversi maggiori.
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Il Covid aumenta il rischio cardiovascolare nei tre anni successivi

di redazione salute Pubblicato il 16 Maggio 2024 - 16:35

Lo studio condotto dai ricercatoridell'Irccs San Raffaele di Roma, in

collaborazione con l'Università di Roma La Sapienza e l'Universitàdi Napoli

Federico II, ha evidenziato che l' aumento del rischio cardiovascolare nei

pazienti affettida Covid potrebbe protrarsi per anni, non limitandosi alla

fase acuta dell'infezione. Questo studio,pubblicato su Cardiovascular

Research, si distingue per l'ampia dimensione della popolazionecoinvolta,

proveniente da un database dei medici di Medicina generale della Asl 1 di

Napoli, seguitaper un periodo di 3 anni durante la pandemia (2020-22) e confrontata con una popolazione pre-

pandemia(2017-19).

Tra i circa 229 mila pazienti inclusi nello studio, di cui circa 32 mila hannoavuto una diagnosi molecolare di Covid-19, è

emerso che il gruppo infettato dal virus ha registratocirca il doppio dei casi di eventi cardiovascolari e

cerebrovascolari come infarto del miocardio,ictus cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi,

rispetto alla popolazionepre-pandemia. Questi risultati sottolineano l'importanza di un follow-up prolungato per i

pazienticolpiti da Covid-19, al fine di prevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi di talieventi

cardiovascolari e cerebrovascolari. La significativa implicazione clinica e sociale di questorischio prolungato richiede

un'attenzione particolare nei confronti di tali pazienti nel lungotermine.
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Covid, rischi cardiaci fino a tre anni dopo: i risultati dello studio

Redazione Napoli

NAPOLI. L'aumento del rischio cardiovascolare nei pazienti Covid-19

potrebbe essere esteso per anni  enon l imitato al la fase acuta

dell'infezione.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato suCardiovascular Research,

c o n d o t t o  d a i  r i c e r c a t o r i  d e l l ' I r c c s  S a n  R a f f a e l e  d i  R o m a  i n

collaborazionecon l'Università di Roma La Sapienza e l'Università di Napoli

Federico II. ù

Numerosi studiprecedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti ospedalizzati, che l'infezione

daSarsCoV2 è molto spesso

associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.La rilevanza dell'attuale lavoro, spiegano i

ricercatori, risiede nel fatto che prende in esame unapopolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti

provenienti da un database dei medici diMedicina generale della Asl 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia

nel periodo 2020-22, econfrontati con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-

19. Sitratta di una popolazione di circa 229 mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti che hanno avutouna diagnosi

molecolare di Covid-19.

“I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dalvirus del Covid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del

miocardio, ictus cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella

popolazioneaffetta da Covid-19 si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale imponequindi

un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-19 che devono essereseguiti nel tempo, per il

possibile sviluppo di malattie cardiovascolari”, spiega Massimo Volpe,Responsabile del Centro per la Diagnosi e Cura

dell'Ipertensione Arteriosa e delle ComplicanzeCardiovascolari dell'Irccs San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il

lavoro scientifico invitaquindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine

diprevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari.

Edizione Napoli
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Il Covid aumenta il rischio cardiovascolare nei 3 anni successivi

L'aumento del rischio cardiovascolare nei pazienti Covid-19 potrebbe

essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta dell'infezione.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato suCardiovascular Research,

c o n d o t t o  d a i  r i c e r c a t o r i  d e l l ' I r c c s  S a n  R a f f a e l e  d i  R o m a  i n

collaborazionecon l'Università di Roma La Sapienza e l'Università di Napoli

Federico II.
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Il Covid aumenta il rischio cardiovascolare nei 3 anni successivi

L'aumento del rischio cardiovascolare nei pazienti Covid-19 potrebbe

essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta dell'infezione.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato suCardiovascular Research,

c o n d o t t o  d a i  r i c e r c a t o r i  d e l l ' I r c c s  S a n  R a f f a e l e  d i  R o m a  i n

collaborazionecon l'Università di Roma La Sapienza e l'Università di Napoli

Federico II.

Numerosi studiprecedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di

soggetti ospedalizzati, che l'infezione daSarsCoV2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e

cerebrovascolari. Larilevanza dell'attuale lavoro, spiegano i ricercatori, risiede nel fatto che prende in esame

unapopolazione reale di grandi dimensioni coinvolgendo soggetti provenienti da un database dei medici diMedicina

generale della Asl 1 di Napoli seguiti per 3 anni, durante la pandemia nel periodo 2020-22, econfrontati con una

popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. Sitratta di una popolazione di circa 229

mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti che hanno avutouna diagnosi molecolare di Covid-19.

"I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dalvirus del Covid -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del

miocardio, ictus cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella

popolazioneaffetta da Covid-19 si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale imponequindi

un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-19 che devono essereseguiti nel tempo, per il

possibile sviluppo di malattie cardiovascolari", spiega Massimo Volpe,Responsabile del Centro per la Diagnosi e Cura

dell'Ipertensione Arteriosa e delle ComplicanzeCardiovascolari dell'IRCCS San Raffaele e tra i firmatari dello studio. Il

lavoro scientifico invitaquindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti da Covid-19, al fine

diprevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari.

(Sito) Ansa
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Il Covid aumenta il rischio cardiovascolare nei 3 anni successivi

L'aumento del rischio cardiovascolare nei pazienti Covid-19 potrebbe

essere esteso per anni e nonlimitato alla fase acuta dell'infezione.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato suCardiovascular Research,

c o n d o t t o  d a i  r i c e r c a t o r i  d e l l ' I r c c s  S a n  R a f f a e l e  d i  R o m a  i n

collaborazionecon l'Università di Roma La Sapienza e l'Università di Napoli

Federico II.
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"Covid, aumenta il rischio cardiovascolare". Lo studio dell'IRCCS San Raffaele

Covid , aumenta il rischio cardiovascolare". Lo studio dell'IRCCS San

Raffaele

L'aumento delrischio cardiovascolare associato nei pazienti Covid -19

potrebbe essere esteso per anni  e nonl imitato al la fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.

Numerosi studi precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti ospedalizzati, chel'infezione da Sars-

Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV) ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza,

invece,…
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Covid 19, lo studio dell'IRCCS San Raffaele: "Rischio cardiovascolare aumenta nei primi 3
anni"

L'aumento del rischio cardiovascolare associato nei pazienti Covid-19

potrebbe essere esteso per annie non l imitato al la fase acuta

del l ' infezione.  Sono quest i  i  r isul tat i  del lo  studio ,  pubbl icato

su“Cardiovascular Research”, condotto dai ricercatori dell'IRCCS San

Raffaele di Roma in collaborazionecon gli studiosi dell'Università di Roma

“La Sapienza” e dell'Università di Napoli “Federico II”.

Numerosi studi precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggetti ospedalizzati, chel'infezione da Sars-

Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari (CV) ecerebrovascolari (MACCE). La rilevanza,

invece, dell'attuale lavoro risiede nel fatto che prende inesame una popolazione reale di grandi dimensioni

coinvolgendo soggetti provenienti da un database deiMedici di Medicina Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3

anni, durante la pandemia nel periodo2020-22, e confrontati con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso

database nel periodo2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229 mila pazienti, tra cui circa 32 mila soggetti

chehanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in una regione a rischio moderato secondo laclassificazione

europea Score.

“I risultati hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virusdel Covid-19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del

miocardio, ictus cerebrale, scompensocardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che nella

popolazione affetta daCovid-19 si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e sociale impone

quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-19 che devono essere seguitinel tempo, per

il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari” ha spiegato il Prof. Massimo Volpe,Responsabile del "Centro per la

Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle ComplicanzeCardiovascolari" dell'IRCCS San Raffaele e tra i

firmatari dello studio. Il lavoro scientifico invitaquindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti

da Covid-19, al fine diprevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi di eventi cardiovascolari

ecerebrovascolari avversi maggiori.
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Covid e rischio cardiovascolare: la ricerca dell'IRCCS San Raffaele di Roma

Uno studio condotto dai ricercatori dell' IRCCS San Raffaele di Roma , in

collaborazione con leuniversità di Roma Sapienza e Federico II di Napoli,

ha

rivelato che l'aumento del rischiocardiovascolare nei pazienti affetti da

Covid-19 potrebbe protrarsi per almeno tre anni. La ricerca,pubblicata su

“Cardiovascular Research”, ha analizzato un campione di circa 229.000

pazienti, tra cui32.000 con diagnosi confermata di Covid-19, nella regione

Campania, classificata a rischiocardiovascolare moderato secondo l'indice europeo Score.

Implicazioni cardiovascolari a lungotermine nei pazienti Covid-19

Diversi studi precedenti hanno dimostrato che l'infezione daSARS-CoV-2 è spesso associata a eventi cardiovascolari e

cerebrovascolari.

Tuttavia, larilevanza di questo nuovo studio risiede nell'analisi di una popolazione vasta e reale. I ricercatorihanno

esaminato dati provenienti da un database di medici di medicina generale della ASL 1 di Napoli,seguendo i pazienti per

tre anni durante la pandemia (2020-2022) e confrontandoli con una popolazionepre-pandemia (2017-2019).

I risultati dello studio hanno indicato che i pazienti infettati daCovid-19 hanno avuto un'incidenza doppia di eventi

come infarto del miocardio, ictus cerebrale,scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi rispetto alla

popolazione non infetta.

Massimo Volpe , responsabile del Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze

cardiovascolari del San Raffaele, ha sottolineato l'importanza di questi risultati,evidenziando come l'infezione da

Covid-19 aumenti significativamente il rischio di svilupparepatologie cardiovascolari per un periodo prolungato.

Necessità di follow-up prolungato

L'evidente aumento del rischio cardiovascolare impone la necessità di un follow-up prolungato per ipazienti affetti da

Covid-19.

I ricercatori suggeriscono che i soggetti colpiti dal virusdebbano essere monitorati nel tempo per prevenire e gestire

tempestivamente possibili eventicardiovascolari e cerebrovascolari.

Questa strategia potrebbe mitigare le gravi conseguenze alungo termine associate all'infezione da SARS-CoV-2,

migliorando significativamente la qualità dellavita dei pazienti.

Radio Roma
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Covid, i rischi per il cuore durano anni

L'aumento del rischio non è limitato alla fase acuta

Il rischio cardiovascolare legatoall'infezione da Covid-19 non è limitato alla fase di quest'ultima, ma si protrae anche

per anni. È laconclusione cui è giunto uno studio pubblicato su Cardiovascular Research da un team dell'Ircss

SanRaffaele di Roma in collaborazione con l'Università di Roma La Sapienza e l'Università di NapoliFederico II.

Numerosi studi precedenti hanno dimostrato, su un numero limitato di soggettiospedalizzati, che l'infezione da SARS-

Cov-2 è molto spesso associata allo sviluppo di eventicardiovascolari (CV) e cerebrovascolari (MACCE). La rilevanza

invece dell'attuale lavoro risiede nelfatto che prende in esame una popolazione reale di grandi dimensioni

coinvolgendo soggetti provenientida un database dei Medici di Medicina Generale della ASL 1 di Napoli seguiti per 3

anni, durante lapandemia nel periodo 2020-22, e confrontati con una popolazione pre-pandemia COVID-19 derivata

dallostesso database nel periodo 2017-19. Si tratta di una popolazione di circa 229 mila pazienti, tra cuicirca 32 mila

soggetti che hanno avuto una diagnosi molecolare di COVID-19, in una regione a rischiomoderato secondo la

classificazione europea SCORE.

“I risultati hanno dimostrato che il gruppoinfettato dal virus del COVID -19 ha avuto circa il doppio dei casi di infarto del

miocardio, ictuscerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi. Un rischio maggiore che

nellapopolazione affetta da COVID-19 si protrae per almeno 3 anni. La rilevante ricaduta clinica e socialeimpone

quindi un'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal COVID-19 che devonoessere seguiti nel tempo,

per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari”, ha spiegato il Prof.Massimo Volpe, Responsabile del “Centro per

la Diagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delleComplicanze Cardiovascolari” dell'IRCCS San Raffaele e tra i

firmatari dello studio.

Il lavoroscientifico invita quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti affetti daCOVID-19, al fine di

prevenire e gestire tempestivamente il potenziale verificarsi di eventicardiovascolari e cerebrovascolari avversi

maggiori.

ItaliaSalute
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio Autore:
adnkronos - Maggio 17, 2024

(Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si registra per i

pazienti  Covid-19 potrebbenon essere l imitato al la fase acuta

dell'infezione, ma estendersi nel tempo, almeno per 3 anni.

Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular Research',

condotto dairicercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in collaborazione

con colleghi delle università di RomaSapienza e Federico II di Napoli.

L'indagine è stata realizzata su un campione di circa 229milapazienti, tra

cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di Covid-19, in

una regione –la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione europea Score.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato che l'infezione daSars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari e cerebrovascolari.L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame una popolazione reale di grandidimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database dei medici di medicina generale dellaAsl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo

2020-22, e confrontate con unapopolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo 2017-19. “I

risultati hannodimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio dei casi di infarto delmiocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale e miopericarditi”, ha spiegatoMassimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmatari dello studio.

Un rischioaumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal virus pandemico si protrae per almeno 3 anni.La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindi un'attenzione particolare nei confronti deisoggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguiti nel tempo, per il possibile sviluppo dimalattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori, in base ai risultati dello studio,invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per i pazienti con

Covid-19, perprevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari e cerebrovascolari gravi.

Tutti i diritti riservati. La riproduzione, anche parziale, è possibile soltanto dietro autorizzazionedell'editore.

L'utente, previa registrazione, avrà la possibilità di commentare i contenutiproposti sul sito dell'Editore, ma dovrà farlo

usando un linguaggio rispettoso della persona e deldiritto alla diversa opinione, evitando espressioni offensive e

ingiuriose, affinché la comunicazionesia, in quanto a contenuto e forma, civile.
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Covid, cardiovascular risk increased in the 3 years post-infection: the Italian study

This is indicated by new research conducted by the Irccs San Raffaele of

Rome. The findings call forplanning longer follow-up for Covid-19 patients,

in order to prevent the potential occurrence ofcardiovascular events

Your browser does not support HTML5

People with Covid-19 mayexperience an increased risk of cardiovascular

disease, not only in the acute phase of the infection,but also in the

following three years. This is indicated by a new Italian study, published in

thepages of the specialized journal Cardiovascular Research, and conducted by researchers from the IrccsSan

Raffaele in Rome, in collaboration with scholars from the University of Rome La Sapienza and theUniversity of Naples

Federico II.

The study in detail

Numerous studies conductedpreviously have demonstrated, on a limited number of hospitalized subjects, that Sars-

Cov-2 infectionis often associated with the development of cardiovascular and cerebrovascular events. The

relevanceof the current work lies in the fact that it examined a large real population, involving subjects froma database

of general practitioners of the Local Health Authority 1 of Naples followed for 3 years,during the Covid-19 pandemic,

from 2020 to 2022. Data that was compared with the medical recordscontained in the same database in the pre-

pandemic period, from 2017 to 2019. Overall, the studyanalyzed data from a sample made up of 229 thousand

patients, including approximately 32 thousandpeople who have had a molecular diagnosis of Covid-19.

read also

MIP-C, a new deadlydisease associated with Covid discovered: what it is

The results

The results of thenew Italian study have shown that double the cases of myocardial infarction, cerebral stroke,

heartfailure, atrial fibrillation and myopericarditis were recorded among subjects suffering from Covid-19.“A greater

risk that in the population affected by Covid-19 lasts for at least 3 years. Thesignificant clinical and social impact

therefore requires particular attention towards those affectedby Covid-19 who must be followed over time, due to the

possible development of cardiovasculardiseases”, explained Massimo Volpe, Head of the Center for Diagnosis and

Treatment of ArterialHypertension and Cardiovascular Complications of the Irccs San Raffaele and among the

signatories ofthe study. The results of the research therefore invite the planning of a longer follow-up forpatients

affected by Covid-19, in order to prevent and promptly manage the potential occurrence ofcardiovascular and

cerebrovascular events.
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Covid, the response to the vaccine also depends on the genes: the study
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Covid, cardiovascular danger elevated within the 3 years post-infection: the Italian examine

Italian Study Shows Increased Risk of Cardiovascular Disease in Covid-19

Patients

New analysisperformed by the Irccs San Raffaele of Rome has revealed

that individuals with Covid-19 mightexpertise an elevated danger of heart

problems, not solely through the acute section of the aninfection but

additionally within the following three years. The findings, printed within

the journalCardiovascular Research, name for longer follow-up of Covid-19

sufferers to forestall potentialcardiovascular occasions.

The examine, performed in collaboration with researchers from theUniversity of Rome La Sapienza and the University

of Naples Federico II, analyzed information from apattern of 229 thousand sufferers, together with roughly 32

thousand people who had examinedoptimistic for Covid-19. The examine in contrast information from the pandemic

interval of 2020-2022with the pre-pandemic interval of 2017-2019.

Results confirmed that Covid-19 sufferers haddouble the circumstances of myocardial infarction, cerebral stroke,

coronary heart failure, atrialfibrillation, and myopericarditis in comparison with these with out the virus. The elevated

danger ofcardiovascular occasions endured for not less than three years after the an infection, emphasizing

thenecessity for longer follow-up of Covid-19 sufferers.

Massimo Volpe, Head of the Center forDiagnosis and Treatment of Arterial Hypertension and Cardiovascular

Complications at Irccs SanRaffaele, highlighted the significance of intently monitoring Covid-19 sufferers for the event

ofcardiovascular illnesses.

The examine's outcomes underscore the urgency of stopping andmanaging potential cardiovascular and

cerebrovascular occasions in Covid-19 sufferers. Healthcareprofessionals are suggested to plan for longer follow-up

of sufferers to make sure their continuedwell-being.
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Covid, aumenta rischio cardiovascolare nei 3 anni dopo infezione: lo studio

by Adnkronos (Adnkronos) – L'aumento del rischio cardiovascolare che si

registra per i pazientiCovid-19 potrebbe non essere

limitato alla fase acuta dell'infezione, ma estendersi nel tempo,almeno per

3 anni. Sono questi i risultati dello studio, pubblicato su ‘Cardiovascular

Research',condotto dai ricercatori dell'Irccs San Raffaele di Roma in

collaborazione con colleghi delleuniversità di Roma Sapienza e Federico II

di Napoli. L'indagine è stata realizzata su un campione dicirca 229mila

pazienti, tra cui circa 32mila che hanno avuto una diagnosi molecolare di

Covid-19, inuna regione – la Campania – a rischio cardiovascolare moderato secondo la classificazione

europeaScore.

Diversi studi, su un numero limitato di persone ospedalizzate, hanno dimostrato chel'infezione da Sars-CoV-2 è molto

spesso associata allo sviluppo di eventi cardiovascolari ecerebrovascolari. L'importanza di questo nuovo lavoro sta

nel fatto che prende in esame unapopolazione reale di grandi dimensioni. Coinvolge infatti persone provenienti da un

database deimedici di medicina generale della Asl 1 di Napoli, seguite per 3 anni, durante la pandemia nel periodo2020-

22, e confrontate con una popolazione pre-pandemia derivata dallo stesso database nel periodo2017-19. “I risultati

hanno dimostrato che il gruppo infettato dal virus ha avuto circa il doppio deicasi di infarto del miocardio, ictus

cerebrale, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale emiopericarditi”, ha spiegato Massimo Volpe, responsabile del

Centro per la diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari del San Raffaele, tra i

firmataridello studio.

Un rischio aumentato, insomma, che “nella popolazione colpita dal viruspandemico si protrae per almeno 3 anni. La

rilevante ricaduta clinica e sociale impone quindiun'attenzione particolare nei confronti dei soggetti colpiti dal Covid-

19 che devono essere seguitinel tempo, per il possibile sviluppo di malattie cardiovascolari”, ha aggiunto Volpe. I

ricercatori,in base ai risultati dello studio, invitano quindi alla pianificazione di un follow-up più lungo per ipazienti con

Covid-19, per prevenire e gestire tempestivamente possibili eventi cardiovascolari ecerebrovascolari gravi.

Back to Top

Porta Portese

https://www.volocom.it/
lorenzo.mariantoni
Evidenziato



lorenzo.mariantoni
Evidenziato

lorenzo.mariantoni
Evidenziato



lorenzo.mariantoni
Evidenziato



https://www.volocom.it/
lorenzo.mariantoni
Evidenziato



https://www.volocom.it/
lorenzo.mariantoni
Evidenziato


	Dagospia.com_IL COVID FA MALE ANCHE AL CUORE_Volpe IRCCS SR_20240517.pdf
	IL COVID FA MALE ANCHE AL CUORE – I PAZIENTI CHE HANNO CONTRATTO IL CORONAVIRUS RISCHIANO CONSEGUENZE CARDIOVASCOLARI SUL LUNGO PERIODO (ANCHE PER ANNI) – LE PERSONE CHE SONO STATE INFETTATE HANNO IL DOPPIO DELLA PROBABILITÀ DI SUBIRE EVENTI CARDIOVAS...

	Liberoquotidiano.it_Covid-19 aumenta il rischio cardiovascolare nei 3 anni successivi_Volpe IRCCS SR_20240517.pdf
	Covid-19: aumenta il rischio cardiovascolare nei 3 anni successivi

	Gazzetta.it_Covid 3 anni dopo l'infezione ci sono più rischi di malattie cardiovascolari_Volpe IRCCS SR_20240521.pdf
	Covid: 3 anni dopo l'infezione ci sono più rischi di malattie cardiovascolari
	Covid: 3 anni dopo l'infezione ci sono più rischi di malattie cardiovascolari
	Covid: 3 anni dopo l'infezione ci sono più rischi di malattie cardiovascolari
	Covid: 3 anni dopo l'infezione ci sono più rischi di malattie cardiovascolari
	Rischio raddoppiato di eventi cardiovascolari fino a 3 anni dopo l'infezione. L'allarme del San Raffaele
	COVID-19 E CUORE
	RISCHIO DOPPIO DI MALATTIE CARDIOVASCOLARI
	STILE DI VITA SANO E CHECK-UP MEDICO





